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SALERNO - Sono le famiglie di via Rocco Cocchia 

Protestano i senzatetto 
Occupato il Municipio 

Chiedono l'assegnazione di cese IACP già ultimate - Il PCI chiede l'intervento della ma­
gistratura per lo scandalo delle case nuove ma già quasi in rovina - Gli interrogativi 

AVELLINO 

Pregiudicato 
«amico» della 
DC minaccia 
i consiglieri 

della sinistra 
AVELLINO — Non sembra 
più arrestabile la retroiuar-
cia. dolLt DC ìrpina verso po­
sizioni politicamente conser­
vatrici e moralmente spregiu­
dicate. Siamo, ora. all'aperta 
collusione tra DC. fascisti e 
mafiosi. Di una tale collusio­
ne la DC si è servita per im­
pedire • - l'altro ieri - - l'ele­
zione del precidente comuni­
sta e della giunta di sinistra 
nel nuovo consiglio della co­
munità montana del Baia-
nese-Vallo di Lauro. 

La decisione di dare vita 
ad una giunta di sinistra era 
scaturita dalla impossibilità 
di ricostituire la passata giun­
ta unitaria. Infatti la DC, 
nel corso della trattat iva. 
aveva chiesto nientemeno che 
la maggioranza assoluta nel 
nuovo esecutivo nonostante 
che disponga di appena tre­
dici consiglieri su 39. Di fron­
te ad una~tale posizione PCI, 
F3I, P5DI. PRI e indipen­
denti di sinistra decisero 
— disponendo, a loro volta, 
della maggioranza assoluta 
(21 consiglieri) — di costitui­
re una amministrazione di 
sinistra riconfermando alla 
carica di presidente il com­
pagno Gino Masi, membro 
del gruppo comunista, che è 
già stato a capo della comu­
nità per tutti e 5 gli anni 
della passata legislatura. 

A questo punto la DC è 
passata alla controffensiva: 
non solo è riuscita, con i so­
liti metodi clientelar!, ad ac­
caparrarsi il voto di un con­
sigliere socialdemocratico, ma 
ha anche contrattato ed ot­
tenuto l'appoggio dei due con­
siglieri del MSI e del sinda­
co di Quindici. Raffaele Gra­
ziano. un assai noto pregiu­
dicato per reati comuni as­
solto da poco per insufficien­
za di prove dall'accusa di 
omicidio premeditato. 

Si t rat ta , per intenderci, 
di uno dei capi della fami­
glia dei Graziano, di recente 
coinvolta direttamente sia 
nel rapimento del banchiere 
Fabbrocini che nel rapimen­
to e nell'omicìdio del com­
merciante Ambrosio. Non me­
raviglia. quindi, che. con ta­
li compagni di strada, alla 
DC sia riuscito anche di sot­
t ra r re un altro voto allo 
schieramento di sinistra. 

I risultati dell'unica vota­
zione hanno così visto il can­
didato comunista, il compa­
gno Masi, e quello de. Gae­
tano D'Ambrosio, ottenere 
entrambi 19 voti. DODO che, 
per richiesta della DC, la se­
duta era stata aggiornata al 
24 febbraio, è scattata la pro­
vocazione del Graziano il 
quale, intervenendo, ha pri­
ma vomitato insulti contro 
la Dassata giunta e poi ha 
svolto una sorta di « apoel-
lo^> all'accordo tra DC e PCI. 

Di fronte alla reaziono in­
dignata del compagno Masi 
e degli altri consiglieri comu­
nisti. il Graziano ha reagito 
Insultando violentemente 1 
gruppi della sinistra. 

SALERNO — I senzatetto 
hanno occupato il Comune. 
Intere famiglie, decine e de­
cine di donne, moltissimi 
bambini, hanno così protesta­
to contro l'inefficienza della 
giunta democristiana e con­
tro l'intollerabile «pigrizia» 
dell'istituto autonomo case 
popolari. 

Sono i senzatetto che fino 
all 'altra sera hanno occupato 
le case IACP di via Rocco 
Cocchia. Centocinquanta ap­
partamenti già belli e pronti 
da più di un anno. L'IACP 
perde tempo, non si decide 
ad assegnarli ai legittimi 
proprietari e intanto quelle 
case cominciano a «cedere». 
a deteriorarsi, prima ancora 
di essere abitate. Sembra un 
paradosso, ma è proprio così. 
E diventa sempre più diffuso 
il sospetto che per la loro 
costruzione siano stati usati 
materiali di seconda mano, 
tanto che i comunisti hanno 
sollecitato un intervento della 
magistratura per accertare e-
ventuali responsabilità relati­
ve al sistema di costruzione. 

Al comune, i senzatetto ci 
sono arrivati in corteo. 

«Da qui non ce ne andremo 
— grida una donna — fin 
quando non avremo una ri­
sposta chiara, un impegno 
concreto ». 

Occupazione a tempo « in­
determinato >>, dunque. E' so­
lo sotto la spinta di questa 
ennesima manifestazione di 
lotta e in seguito alla richie­
sta dei comunisti, che il sin­
daco ed il prefetto si sono 
decisi a convocare una riu­
nione urgente ed operativa 
per dare immediatamente u-
na soluzione provvisoria alle 
esigenze delle 150 famiglie. E' 
un primo risultato, ma i sen­
zatetto resteranno con gli oc­
chi bene aperti : già troppe 
volte impegni solennemente 
presi non sono stati rispetta­
ti. 

In questi giorni c'è stato 
chi ha tentato di mettere 
gli uni contro gli altri i senza­
tetto e i legittimi proprietari 
delle case IACP. Ma la ma­
novra non è riuscita. « La 
nostra controparte non sono 
i proprietari di quelle case, 
ma l'IACP, l 'amministrazione 
comunale... » — spiega uno 
dei manifestanti . 

«La guerra t ra poveri non 
c'è s ta ta — così commenta 
un comunicato che il PCI ha 
emesso ieri. Se qualcuno vo­
leva pescare nel torbido e 
fomentare lacerazioni t r a la 
povera gente ha fallito il 
proprio obiettivo». 

Ma ora bisogna andare al 
«cuore» del problema. Per 
questo il PCI propone che. in 
primo luogo, la commissione 
per l'assegnazione degli al­
loggi consegni subito le case, 
che si preveda la possibilità 
di utilizzare gli alloggi sfitti 
di proprietà delle grandi so­
cietà immobiliari e che si 
trasferiscano nell'ex semina­
rio regionale gli istituti sco­
lastici a t tualmente sistemati 
in civili abitazioni, in modo 
da utilizzare questi apparta­
menti per i senzatetto e gli 
sfrattati per i quali doveva 
essere e r b o r a t a una specifica 
graduatoria. 

Questo per l'immediato. In 
generale, invece, i comunisti 
chiedono che venga redatto il 
piano di zona comorensoriale 
della « 167 », indispensabile 
per la costruzione di nuovi 
appartamenti . Tut te proposte 
che la giunta DC continua ad 
ignorare. 

Ieri prima seduta a 10 anni dai fatti 

Sacco di Paestum: nuova 
udienza a fine mese 

Venne autorizzato l'ampliamento di uno stabili­

mento balneare e la costruzione di alcuni edifici 

Si è conclusa in Pretura la vertenza FEGER di Angri 

icenziati per rappresaglia: 
padrone ora paga i 

Si tratta di venti stagionali iscritti al sindacato - L'industriale conserviero Ferraioli costretto 
anche a sottoscrivere l'impegno a non discriminare più gli operai - Assolti 20 operai della Siemens 

Cominciato ieri davanti alla 
quinta sezione penale del tri­
bunale il processo per il 
« sacco del Cilento ». La sto­
ria di decine di costruzioni 
abusive, portate avanti su 
falso parere della sovrinten­
denza ai monumenti della 
Campania. 

Protagonista principale. Li­
d o Regalino, funzionario di 
quella sovrintendenza che fe­
ce cose pazzesche. Firmava 
disinvoltamente a nome del 
sovrintendente le autorizza­
zioni; se necessario distrug­
geva le vere informazioni ed 
i pareri della commissione. 
quando essi erano contrari ai 
«suoi amici»; affossava inte­
ri fascicoli. Così risultò che 
la sovrintendenza ai morii-
numenti della Campania ave­
va approvato il progetto di 
ampliamento di uno stabili­
mento balneare di Capaccio, 
quello relativo a due cam­
ping in località Ponte di Fer­
ro; f i n a n z e quello per un 
intero complesso alberghiero 

in Varolata di Capaccio. 
Ed infine numerosi alber­

ghi, un grosso stabilimento 
industriale, la S1PA Sud. 
senza porre alcun limite o 
condizione. Né si spaventava 
il Regalino, sempre secondo 
l'accusa, se gli atti catastali 
notarili non rispondevano al­
le caratteristiche che gli fa­
cevano comodo. Alterò un at­
to di un notaio, r iportando il 
terreno da 579 a ben 16.000 
mq. Naturalmente questo 
grosso scandalo non si può 
attribuire ad un solo indivi­
duo. Ben altre complicità e 
compiacenze non individuate 
dovettero esserci. Ed è indi­
ce, questo caso, della precisa 
mentalità di imprenditori che 
senza esitare si affidarono al 
Regalino ben sapendo che 
questi agiva illegittimamente. 

Anche questo processo. 
come tanti altri r iguardanti 
scandali edilizi, giunge a di­
batt imento depo ben dieci 
anni dai fatti, verificatisi dal 
1963 al 1972. 

SALERNO — Si è conclusa 
presso la pretura dì Nocera 
Inferiore, innanzi al dottor 
Massimo Amodio, la vicenda 
giudiziaria che vedeva di 
fronte 20 lavoratori iscritti 
alla Filia (il sindacato uni­
tario degli addetti all'indu­
stria alimentare) illegittima­
mente licenziati con un anti­
cipo di 20 giorni sulla con­
clusione della campagna del 
pomodoro, e l'industriale con­
serviero Gerardo Ferraioli. 
proprietario della Feger di 
Angri. 

Positivo per i lavoratori 
l'esito della vertenza e signi­
ficativo il contenuto della 
conciliazione, cui è stato co­
stretto l 'industriale Ferraioli. 
Ai lavoratori è stato infatti 
riconosciuto e risarcito il dan­
no subito per l'anticipato ed 
illegittimo licenziamento e 
Ferraioli ha dovuto inoltre 
sottoscrivere l'impegno di non 
discriminazione, in futuro, in 
alcun modo i lavoratori iscrit­
ti al sindacato, ritorsione av­
venuta a più riprese nel cor­
so dell'ultima campagna s ta 
gionale. 

La Feger. come si ricorderà. 
e s ta ta tr istemente nota que­
sta estate per le continue pro­
vocazioni, minacce, intimida­
zioni. a cui i lavoratori e l 
dirigenti sindacali sono sta­
ti sottoposti, davanti ai can­
celli della fabbrica, nel pie­
no delle lotte per il rispetto 
del contrat to di lavoro, pe 
le libertà sindacali, e por 
l'uso produttivo dei finanzia­
menti della CEE Anche la 
conclusione positiva di que­
sta vicenda, dimostra come la 
mobilitazione, la lotta e la 
unita dei lavoratori alimenta­

risti. eia il terreno politico 
più favorevole per aumenta­
re U potere in fabbrica e per 
porre le questioni dello svilup­
po e della qualificazione del­
l'industria alimentare in pro­
vincia di Salerno e nella 
regione. 

• * • 
CASERTA — Venti operai 
della Siemens, in maggioran­
za delegati sindacali del con­
siglio di fabbrica, sono stati 
assolti ieri. « perché il fat­
to non sussiste ». dalla prima 
sezione del tribunale di S. 
Maria Capua Vetere (presi­
dente Di Tollaì dal reato di 
violenza privata aggravata. 

I fatti Imputati ai lavorato­
ri risalivano al lontano '73. 
Secondo l'accusa i dipenden­
ti della Siemens, durante uno 
.-cioncro avreh!-ero imnedi o. 
con violenze, l'ingresso in fab­
brica ad altri dipsndenti. 
La difesa — rappresentata 
dall'avvocato Lugnano — ha 
-bori ta 1 ' ! mies'a ncmi-a e le 
testimonianze portate a soste­
gno dall'azienda, ner cui il 
tribunale ha assolto i lavo­
ratori. 

I e I S T I T U I T O 
! U N C O M I T A T O 
! S C I E N T I F I C O 

A L L ' I S V E I M E R 
Al l ' lsveimer , in vista del la 

scadenza del la legge 133, per 
del ineare una più appropria­
ta e funz ionante s t ru t tu ra 
del credito a medio t e r m i n e 
nel Mezzogiorno è stato co­
st i tu i to un comi ta to scien­
t i f ico. | 

I l comi ta to è presieduto da l j 
i professor Ven t r ig l i a . i 

Con una lettera a partiti e sindacati 

Caserta: la Provincia invita 
a discutere dell'occupazione 

L'adesione e la risposta di Venditto, segretario provinciale del Pei 

CASERTA — Ad un invito 
( tramite lettera indirizzata 
ai par lamentar i casertani , 
agli assessori e ai consi­
glieri regionali, ai segretari 
politici e a quelli sindacali) 
del presidente dell'ammini­
strazione provinciale. Giu­
seppe Buco, per una riunio­
ne in cui esaminare, insie­
me, la questione dell'occupa­
zione poiché « è necessario 
l'impegno — così si legge — di 
tut t i nel ricercare nuovi me­
todi di intervento e nuove 
soluzioni... », il primo a ri-
SùOmlert-. coti una lettera 
aperta, è s ta to Venditto. se­
gretario provinciale del PCI. 

Per Venditto. una simile 
occasione — definita quan­
to mai opportuna — deve 
essere utilizzata per un esa­
me complessivo della situa­
zione economica e sociale 
della nostra provincia. In 
tale ottica, così scrive Ven­
ditto. si pone in Terra di 
Lavoro, per il settore me­
talmeccanico (la par te più 
consistente del nostro ap­

parato produttivo) la neces­
sità dell'avvio rapido di un 
processo di riconversione 
dall 'elettromeccanica all'elet­
tronica. Per l'agricoltura: la 
lotta dei tabacchicoltori, le 
tradizionali tensioni estive 
causate dalla crisi del po­
modoro e delle pesche im­
pongono — è questa la opi­
nione di Venditto — una 
seria riflessione su questo 
settore. 

E su una serie di questio­
ni, secondo Venditto, si de­
ve appuntare l 'attenzione di 
tu t t i : sul ri tardo clamoroso 
con il quale si va alla rea* 
lzzazione della centrale elet­
trica di Presenzano. pure in 
presenza di una crisi ener­
getica; sulle difficoltà che 
incontra la realizzazione del­
la stazione di smistamento 
prevista dalle FFSS; sul de­
stino del territorio di Villa 
Lì temo e di altri comuni del­
la zona aversana toccati dal­
la localizzazione («ma dove, 
come e chi ne sta discuten­
do e decidendo sulla nostra 

t e s t a?» : si chiede Venditto) 
dell'aeroporto intercontinen­
tale. 

Inoltre sulle scelte riguar­
danti il destino del territo­
rio bisogna che siano le isti­
tuzioni. i partiti e le orga­
nizzazioni democratiche, le 
masse a decidere e a con­
tare e non qualche « con­
serterà infeudata ». 

Infine il segretario del PCI 
critica il riferimento all'as­
senteismo posto a conclusio­
ne della lettera di Buco. Per 
Venditto va criticato chi met­
te in riga con un diretto rap­
porto di ccoseguenzialità, la 
crisi di talune aziende ed un 
pretesto generalizzato e non 
verificato fenomeno di as­
senteismo, che rischia di ca­
ricare sulle spalle della clas­
se operaia casertana la re­
sponsabilità di una situazio­
ne che ha ben altre origini 
e motivazioni. 

m. b. 

Una lettera all'Unità dell'amministratore de «Il Mattino» Lorenzo Jorio 

... ma dove sono gli impegni 
napoletani del gruppo Rizzoli? 

Riceviamo dal dottor Lorenzo Jorio, amministratore 
delegato della EDI.ME. e direttore della divisione quo­
tidiani del gruppo Rizzoli-Corriere della Sera, la seguente 
lettera. 

Caro direttore, 
«L 'Uni t à» del 5 febbraio 

ha pubblicato nelle cronache 
di Napoli un servizio a fir­
ma Marcella Ciarnelli dal 
titolo: « I l Matt ino: lunga 
storia di una difficile ver­
tenza ». Il servizio giornali­
stico in questione è essen­
zialmente impostato sulle di­
chiarazioni di alcuni compo­
nenti del consiglio di fabbri­
ca dell'EDLME. la società 
editrice de « I l Mat t ino». 

L'etica professionale e la 
completezza dell'informazio­
ne consigliano, sempre, di 
chiedere dichiarazioni anche 
all 'altra parte e cioè al­
l'azienda. In casi del genere 
direi che diventa indispen­
sabile; in caso contrario si 
forniscono informazioni par­
ziali, distorte e lesive per 
una delle parti in causa. Le 
sarò quindi grato se. anch2 
a norma delle vigenti leg=d 
sulla stampa, vorrà ospitare 
nelle medesime cronache di 
Napoli, le precisazioni della 
società EDI.ME: 

1) la vertenza ha come ba 
se le motivazioni indicate 
dal consiglio di fabbrica, che 
BÌ concretano in richies'e di 
maggiorazioni economiche 
extra-contrattuali; 

2) il primo at to dell'agita­
zione indetta dal C.D.F. a-
vanti che le parti potessero 
avere un primo confronto, 
fu la sospensione dei-.e pre­
stazioni straordinarie. Tale 
decisione comportava la ri­
duzione del numero d=l!e pa­
gine producibili ogni giorno 
ma, di fatto, si pretendeva 
di discriminare « qua'.i » pa­
gine dovevano venire pro­
dotte. In pratica si vo'.ev?. 
imporre la s t rut tura edito­
riale del giornale, interve 
nendo in un'area che com­
pete al direttore responsa­
bile. Di fronte al rige-.tj di 
tale tesi da parte dea"a-.:°n-
da. furono indetti 7 g-c.rni 
consecutivi di sciopero: 

3) tornando alla sostanza 
della vertenza. 1EDI.ME non 
può che confermare la pro­
pria linea escludendo ogni 
probabilità di riprendere 

quella spirale perversa degii 
istituti aziendali che fu una 
delle cause di dissesto della 
gestione precedente. Ma par­
lando di perequazione ai li­
velli più alti, dì azzeramen­
to, si fa solo della demago­
gia rifugiandosi dietro a!le 
parole. In realtà, oggi, ; la­
voratori de « Il Mattino » 
con il recupero degli .-calti 
di anzianità — pat tu i 'o ron 
il sindacato nel dicembre 
1976 — hanno già ricupe­
rato una maggior.iy.ione re­
tributiva del 20 per errilo e. 
di fatto, percepiscono una 
retribuzione net ta mensile di 
circa un milione di lire, con 
punte anche più elevate, e 
si posizionano quindi S J li­
velli non dissimili ria quel­
li goduti in aziende d.verse, 
cerne il «Corriere della Se­
ra » di Milano. 

In merito poi a dichiara­
zioni che nulla hanno a che 
fare con la vertenza, ma 
che sono contenute nel ser­
vizio di Marcella Ciarnelli. 
ci corre l'obbligo di rileva­
re quanto segue: 

1) ci spiace che gli inter­
locutori della sua giornali­
sta abbiano omesso di ci­
tare. t r a i dati di produzio­
ne. l ' incremento di t i ra tura 

del Mattino in funzione del 
maggior : numero di copie 
vendute che la gestione 
EDI.ME. e la direzione Chi­
ni possono vantare ed il cui 
merito va anche ascritto al­
la collaborazione di tut t i i 
dipendenti, tipografi com­
presi ; 

2) il gruppo Rizzoli non 
ha realizzato miliardi di at­
tivo con la sua partecipa­
zione all'EDI.ME. ha regi­
s t rato finora modeste per­
dite, ovviamente ben lonta­
ne da quelle delle gestioni 
precedenti. E* certo che in 
futuro contiamo di poter 
realizzare degli utili; 

3) circa gli impegni as­
sunti sugli insediamenti in­
dustriali, al di là del non 
poco realizzato (ivi compre­
so un incremento d'occupa­
zione dai 414 dipendenti ini­
ziali ai 539 at tual i ) . l'EDI. 
ME è pronta a farvi piena'-
mente fede se le prospetti­
ve della gestione industria­
le (e quindi anche della 
gestione sindacale) daran­
no i necessari affidamenti. 

Per quanto riguarda le af­
fermazioni sui miliardi di 
utili che sarebbero finiti nel 
« calderone » del gruppo Riz­
zoli, che esplicita un'accusa 

• di falso in bilancio, ci riser­
viamo di tutelare nelle op­
portune sedi i nostri inte­
ressi. sia nei confronti di chi 
ha fatto tali dichiarazioni. 
sia nei confronti del suo 
giornale che le ha incauta­
mente ospitate. E un'ult ima 
osservazione: non compare 
nell'articolo del 5 febbraio 
alcuna dichiarazione del 
sindacato territoriale di ca­
tegoria. Questo non è un 
addebito da muovere alla 
sua giornalista, è una con­
statazione che tut tavia me­
ri tava un cenno per la com­
pletezza dell'informazione: 
il sindacato di categoria fi­
nora non ha partecipato in 
modo alcuno alla vertenza, 
almeno nei confronti della 
azienda. 

Grazie dell'ospitalità e cor­
diali saluti. 

F.to: Dott. Lorenzo Jorio 
amministratore delegato 

EDI.ME S.p.A. 

E' difficile — lo ammettia­
mo — accettare passiva­
mente lezioni di correttez­
za professionale da Loren­
zo Jorio, amministratore de­
legato della EDI.ME. e (quel 
che più conta) direttore 
della divisione quotidiani 

del gruppo Rizzoli-Corriere 
della Sera. 

E' diffìcile perchè — come 
dire? — saremo sempre ten­
tati di chiedere al dottor 
Jorio se, con la stessa assi­
duità e tempestività, invita 
alla correttezza professiona­
le i vari inviati del suo grup­
po che tanto per fare un 
esempio scrivono di Napoli 
o dei comunisti o di Mauri­
zio Valenzi e che, specie ne­
gli ultimi anni, hanno infi­
lato una perla dietro l'altra 

• Per quanto riguarda il re­
sto della lunga lettera sulla 
eornplessa e delicata verten­
za in atto a « Il Mattino » 
non possiamo che registrar­
la per quello che è, fermo 
restando che, se il consiglio 
di fabbrica avrà da aggiun­
gere qualcosa, le nostre pa­
gine restano, naturalmente, 
a disposizione dei lavoratori. 

Infine due precisazioni, a 
quanto pare necessarie. Il 
nostro giornale — questa è 
la prima — non ha mai di­
sconosciuto lo sforzo profes­
sionalmente e culturalmente 
significativo della nuova di­
rezione de « Il Mattino », an­
che quando — come sovente 
è avvenuto — questo sfor­
zo doveva fare i conti con 
resistenze ed ostruzionismi 
(e perfino con aperte mano­
vre) che finivano per inde­
bolirlo o per snaturarlo. 

A giugno del '77 — questa 
è la seconda precisazione — 
dopo vari confronti con il 
consiglio di fabbrica, si con­
cordarono una serie di inve­
stimenti a Napoli e conse-
guenzialmente si determina­
rono alcune iniziative edito­
riali, accolte nel piano trien­
nale del gruppo Rizzoli che 
scade nelV'Sl. Questo accor­

do — per quanto riguarda gli 
impiotiti — prevedeva l'ac­
quisto di 26 tastiere, 10 vi­
deocorrettori, 3 elaboratori 
elettronici, la meccanizzazio­
ne completa della spedizio­
ne, la trasformazione della 
vecchia stereotipia. 

A distanza di tre anni si 
è realizzata la sola trasfor­
mazione della vecchia stereo­
tipia ed una parziale mecca­
nizzazione del reparto spedi­
zione. Le iniziative editoria­
li che dovevano .conseguire a 

' quell'accordo erano rappre­
sentate dall'ampliamento 
dell'edizione di Salerno e del­
le pagine dei circondari de 
« Il Mattino », da alcune edi­
zioni per province extra-cam­
pane, dalla stampa differita 
della « Gazzetta dello Sport » 

Di queste iniziative si è 
realizzata, finora, soltanto la 
teletrasmissione della «< Gaz­
zetta », con buoni risultati — 
in verità — tanto che, grazie 
ad essa la tiratura iniziale 
del quotidiano sportivo si è 
presscché triplicata. Per le 
altre, invece, nulla si è an­
cora fatto. Ora Jorio lamen­
ta che le rivendicazioni del­
la vertenza in atto sono tut­
te salarialiste. 

Ma chi ha spinto i poli­
grafici su questo terreno? 
Forse l'amministratore dele­
gato dell'EDLME. non c'en­
tra; forse — con questi ri­
tardi — c'entrano quanti 
hanno finora bloccato la ri­
forma dell'editoria. Ma. se è 
così, non ci sembra utile sca-
aliare anatemi o attrezzare 
barricate. L'unica cosa da fa­
se — e parere nostro — con­
siste, invece, neU'uscire dal­
le ripide e improduttive con­
trapposizioni 

Arrestato un infermiere tcirV"nìrir\r*ii1tilr ,Cl1p 
per furto e spaccio di droga UUA/UUJU UU11UI ctlC 
Decine d: arresti , sequestri | Sono stati controllati 96 j ¥ frp fallarti I e i5 piacere di comuni inte 
d e n u n c e , s o n o il consister!- i serviz i nuhhlici n f r i a s s p t t e J. I l e U U a i 11 I r e s 3 j Hi ricerca m u s i c a l e . 
Decine d: arresti , sequestri 

e denunce, sono il consisten­
te risultato di un'ampia ope­
razione a vasto raggio effet­
tua ta t ra le nove del matti­
no di sabato scorso e le no­
ve di domenica dai carabi­
nieri del gruppo Napoli 1 
dirette dal colonnello Lan­
ini : . 

Nell'operazione sono stati 
impegnati oltre 150 militari 
dell'Arma e decine di uffi­
ciali. Ma ecco nel dettaglio 
i risultati dell'operazione. 
Sono stat i effettuati 17 ar­
resti in flagranza di reato. 
26 arresti in esecuzione di 
mandal i di cat tura. 112 de-
nuncie a piede libero. 

ANNIVERSARIO 
Ha compiuto domenica 

ot tanta anni il compagno 
Ciro Festa di Avellino. Il 
compagno Festa, vecchio 
militante del nostro par­
ti to ed attivo diffusore 
del nostro giornale, è 
stato festeggiato dai co­
munisti di Avellino che 
hanno avuto modo du­
rante tutt i questi anni di 
apprezzarne le qualità e 
l'impegno politico. 

Al compagno Festa 
giungano gli f.uzuri della 
Federazione d^l PCI di 
Avellino e dell'« Unità ». 

Sono stati controllati 96 
servizi pubblici. Diciassette 
automezzi sono stati seque­
strat i . 29 contravvenzioni so­
no s ta te elevate a mezzi va­
ri e sono s ta te contestate 
8-J5 infrazioni al codice stra­
dale, riscuotendo la somma 
complessiva di oltre 2 mi­
lioni di lire. 

Sequestrata anche una pi­
stola calibro 33. Tra gli ar­
restati , un infermiere del 
Gesù e Maria. Giovanni Per-
rella di 27 anni, per il furto 
di sostanze stupefacenti dal­
la farmacia dell'ospedale. I l 
giovane ha confessato di es­
sere egli stesso consumatore 
di droga. 

« LA COMPETENZA 
MUSICALE» 
ALLA SCUOLA 
DI MONTESANTO 

Oggi e domani continuano, 
presso la sede delia scuola. 
a cura del laboratorio di 
formazione ed informazione 
per operatori musicali, gli 
incontri con il semiologo del­
la musica Gino Stefani sul 
tema: «La competenza mu­
sicale ->. 

Un ulteriore incontro si 
svolgerà inoltre all'Universi­
tà centr.-.le. presso l'istituto 
di 5G^:o'.or:.i. c2?i alle ore 10. 

I tre quarti 
dell'Areopago 

Dura la vita del cronista 
quando, dopo anni di vacche 
magre durante i quali inse­
guire un conceno jazz e ra 
come cercare un ciuifo di 
palmizi nel deserto, si trova 
addir i t tura a dovere scegliere 
t ra due avvenimenti contem­
poranei: il trombettista Art 
Farmer in quar te t to al jazz 
Club Napoli, è un trio di 
giovani musicisti napoletano 
al City Hall Cafè. Contesso: 
al disagio delia micn>disco-
teca che ospita il jazz club, 
ho preferito gli agi e il lusso 
un po' a retro » del City Hall, 
al serra-serra col gomito nel­
le costole, lo spazio comodo 
che meglio si addice ad un 
ascolto più at tento e con­
centrato. 

E non sono s tat i deluso: 
Brunello Florio al piano, 
Max Carola al contrabbasso e 
Nicola De Luca alla batteria, 
costituiscono un grupo af­
fiatato che produce una mu­
sica che trasmette all'ascolta­
tore anzitut to la grande gioia 
che lega i t re ai flusso di 
suoni che esce dal loro 
strumenti , poi l 'affiatamento 

e il piacere di comuni inte­
ressi di ricerca musicale. 

11 risultato è jazz rilassato 
e piacevole, elaborato su 
s tandard e riferimenti rivisi­
tat i con intelligenza e senza 
complessi di Inferiorità. Bru­
nello Florio è un musicista 
che esprime un pianismo in­
cisivo, pulito ma anche assai 
energetico, senza fare mistero 
dei suoi amori e dei suoi 
padri elettivi, d* Bill Evans a 
Mccoy Tyner — dei quali pe­
raltro ha eseguito alcuni temi 
— Max Carola è un solido e 
sicuro bassista con idee im-
prowisat ive chiare e con u n a 
buona dose di immaginazio­
ne, salvo che nei brani in cui 
ha preferito allo s t rumento 
acustico quello elettrico sul 
quale è parso indulgesse ad 
un linguaggio meno essenzia­
le: più svogliato il bat terista 
anche se capace di esprimere 
un percussionismo abbastan­
za rarefat to e preciso. 

Ma avremo modo di torna­
re su questi musicisti: con 
l'aggiunta del tenorsaxofoni-
s ta Benny Caiazzo essi costi­
tuiscono una formazione or­
mai stabile, l'Aeropago. che 
si esibirà nello stesso luogo 
per due giorni a par t i re dal 
prossimo giovedì 14 febbraio. 

Alfredo Profeta 

SCHERMI E RIBALTE *. 1 1 

VI SEGNALIAMO 
< Nascita del neorealismo > (Cineteca Altro) 
Cinema giovani: « La merlettaia » (America) 
Teatro giovani: « I sogni di Clitennestra > (Arti) 

Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista I 
Rinascita 

IL CIRCO DARIX TOGNJ 
Sari a Napoli dal 15 febbraio 
in Via Nuova Marittima (Nuovo 
Loreto). 

TEATRI 
CILEA (Tei 6S6.26S) 

Ore 2 1 . 1 5 Dolores Palumbo in: 
« Tre pecore viziose ». 

OIANA 
Ore 21.15 la cooperativa Teatro 
Necessità presenta « Nu servo 
ca nuh serve » di Petito 

POLI 1 t AMA (Via Moni* 41 Dio 
. Tel. 4 0 1 6 6 4 ) 

Riposo 
SANIAKLUCCIO (Via San Pasqt» 

le • China 49 Tal 405 000 
Ore 21.30: dipinta oi terra mia 
echio cara ». Spettacolo patroci­
nato dall'assessorato ai problemi 
della gioventù e F. P. delia am­
ministrazione provincale di Na­
poli. Per tele rappresentazione 
sono in distribuzione biglietti-
invito per i giovani delie scuole 
superiori presso l'Assessorato in 
via S. Maria La Nova. 

SANNAZZARU (Via Chlaia 
Tel. 411.723) 
« Mcttimmsce d'accordo e e: tal­
limmo ». Ore 21.15. 

SAN FERDINANDO (Piana Tea 
tro 5. Ferdinando Tel 444SC0) 
Centro sperimentale arte popola­
re diretto de Ettore e Giovanna 
Massarese presenta « Antigone o 
dell'utopia » da Anouilh. Posto 
unico L. 2.000. 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog­
gio del Mari, 13) 
• I sogni ri Clitennestra * di 
Dacia Maralni rappresentato dal­
le cooperativa Politecnico Tty.ro 
I biglietti d'invito si ritirano 
presso l'assessorato ai problemi 
mi delia gioventù. 

. I 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia, 24 • angolo Via Duo­
mo • Tel. 223306) 
(Ore 21) 
Maria Lu sa ± M : : D S ia te l i ; . l : 
« II signor di Pourceaugnac », 
due tempi da Molière. Martedì, 
mercoledì, venerdì ore 2". .15 -
giovedì e sabato ore 17.30 e 
21.15 • Domenica ore 17.30. 

TEATRO MEDITERRANEO (Tele­
fono 62403S) 
Oggi Ripeso - Domani ore 21.00 
Piccolo Teatro di Milano « Ar­
lecchino, servitore di due padro­
ni », regia di Giorgio Strehler 

TEATRO TENDA PARTENOP* 
Riposo 

TEATRO LA RIGCIOLA (Piazza S. 
Laisi 4 / A ) 
La Compagnia Teatrale La Rlg-
giota terrà un corso sulle varie 
tecniche reetstive Aperto a tut­
ti. Gli interessati possono tele­
fonare dalle ore 14.30 alle 
16.30 ai n 767.90.57. 

IAZZ CLUB NAPOLI 
Riposo 

S. CARLO 
Ore 19 « La Walkiria ». 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D'ESSAI - (Tel. 218.510) 
Gang, con K. Cerradine - DR 
( V M 14) 

CIRCOLO PABLO NERUDA - (Via 
Posillipo, 34$) 
Riposo 

CINE CLUB 
C'eravamo tanto amati, N. Man­
fredi - SA 

MAXIMUM | Via A Gramsci. 19 
Tel 682 114) 
I l matrimonio di Maria Bravn. 
con H. Schygulia - DR ( V M 14) 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ruta 5) 
Sì sì per ora. E. Gould - SA 

EMBAS&Y ivi» P De Mura. 19 
Tel 377.146) 
L'uomo di marmo d: A. Wajde 
DR 

NO 
(Non pervenute) 

NERUDA 

CINETECA ALTRO (Via Port'AI-
ba. 30) 
Corso di storia del cinema: Na­
scite del neoreai'srno ere 19 Te­
resa venerdì ore 21 La cotona 
di ferro. 

CINEMA .-RIME VISIONI 

ABADIR (Via Padello Claudio 
Tel. 377 057) 
Speed eros* 

ACACIA I l e i 370.871) 
I l ladrone 

ALCIONE (Via Lomonaco. 3 -
Tel. 406.3751 
Dieci, con D. Mcore - SA i 
( V M 14) j 

AMBASCI A lORl (Via Cnspl. 23 I 
Tel. 683.128) 
Ali - American Ecys 

ARlSTON i l e i 377.352) 
I l mio «odo 

^ R L t i i t i i N i (Tel 416.731) 
Jesus Chrìst Superslar, c=n T. 
Necley - M 

a u c u n t o (Piazza Ooca d'Ao­
sta Tei «1S.361) 
Speed cross 

COKbU d o n o Meridional* Te­
lefono 339 911) 
I guappi, con C. Cardina'e - 0 3 
( V M 14) 

OELLE PALME (Vicolo Vetrari* 
Tel. 418.134) 
Amityville horror, con J. Bro-
hn - OR 

EMPIRE (Via P. Giordani Tel* 
tono 681.900) 
Mani di velluto, con A Ce tri­
tano C 

EXCELSIOR (Via Milano Tele-
tono 268 479) 
Alessia un vulcano sotto la pelle 

FIAMMA (V i * t POvYlO. « • 
Tel 416.988) 
Sunbtrm 

F lLANi . i tX i (Via Filangieri, « 
Tei 417 437) 
L'uomo venuto dall'impossibile, 
con M. Me Dowcll • G 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
T*L 310.483) 
Il ladrone 

MEIKUPOLl lAN (Vis Chiala | 
Tel. 418.880) . | 
Fuga da Alcatraz, con C. E;st- 1 
v.ocd A I 

PLAZA Via Kerbaker, 2 Tele- I 
tono 370.519) | 
Jssus Chris! Superstar. ce-. T. ; 
Nsile, M 

R O l t - l e i 143.149) 
L'uomo venuto dall'impossibile, 
con M. Me Do-.vsli - G 

S A N A LUCIA i V u S Lucia. 69 
T-i 415.572) 
Cannibal holocaust 

TITANUb (Corso Novara, 17 Te­
lefona 268 122) 
La porno infermiera 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Angusta Telefo­
no 619.923) 
Il caso del dottor Gailland, con 
A. Girardot - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale Tel. 616.303) 
Scusi dov'è II West, con G. 
Wilder - SA 

ADRIANO (Tel 313.005) 
Apocalrpse non, con M. Bran­
do - DR (VM 14) 

AMEDEO (Via Matracci 69 
Tel 680.266) 
Giustizia per t t t t i , con Al Pa­
cino - DR 

AMERICA (Vi» Tito Angelini, 2 
Tel. 248.982) 
La merlettaia, con J. Huppert -
DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
I nuovi guerrieri 

ARGO (Via A. Poerio. 4 Tele­
fono 224 764) 
Ameri vizi e depravazioni di j 
Justine. con M. Potter - S (VM ! 
1S) 

AViON (Viale degli Astronauti 
Tel 7419 264) 
Airport '80, con A. Delon • A 

AZALEA (Via Cumini. 23 Tela-
tono 619 280) 
Miseria e nobiltà, con S. Loren 
- C 

SELLINI (Via Coni* «fi Rovo. 16 
Tel 341.222) 
II padrino di China Town 

BERNINI (Via Bernini. 113 Te­
lefono 377 .109) 
Il malato immaginario, con A. 
Scrd; 5A 

CAbANOVA (Corse Garibaldi • 
Tel 200 4 J I ) 
Porno libido 

CORALLO .Piazza G B. Vico 
Tel 444.800) 
Pensione amore servizio com­
pleto 

DIANA (Vìa L. Giordano Tele­
fono 377.527) 
Ved TÌÌÌT-

EDEN (Via G. Sanfelic* T*!a> 
for.c 322 774) 
Pomo libido 

EUROPA «via Nicol* Rocco, 49 
Tel 293423) 
La vita è bella, con G. Gian­
nini - S 

GLOKIA • A • (Via Arenacela. 250 
Tel 291.309) 
La ragazza del vagone letto 

GLORIA • 8 » (Tel. 291.309) 
lo sto con gli Ippopotami, con 
B. Spencer • C 

MIGNON (V i i Armando Diaz -
•e l . 324.893) 
Amori vizi e depravazioni -lì Ju­
stine, con M. Potter - S ( V M 
18) 

ALTRE VISIONI 
ASTRA 

Satisfation love 
ITALNAPOLi (Tel 6*5 .444) 

Led Zeppelin - M 
LA PERLA (Tel 760.17.12) 

Mimi metallurgico, con G. Gian» 
nini - SA 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Shoot voglia di uccidere, con 
E. Sorgnne - DR 

PIERROl (Via Provinciale Otta-
vano Tel. 75.67.802) 
Barracuda, con W. Crawford • 
DR 

P O S I L L I P O (Via Posillipo 66 • 
Tel. 76.94.741) 
Zombi 2 , con O. Kartatos - DR 
(VM 18) 

VITTORIA (Vìa Pisciceli!. 8 - Ta> 
i*laoo 377 .937) 
L'imbranato, con P. Franco • I A 

O L I A . . . . •> . m I V I » Cavaiieggeri 
Tel. 616925) 

Pomo erotico mania 
VITTORIA 

Il luror* dalla CTm 
ancora, con B. Lea • A 

http://Tty.ro

